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Seduta del 'A—- Pces- Bianclmi 
Prosegue la dfsoussiona del progetto 

di legge pel riposo settimanale. 
Oàmiìih Sanimi e Oesp l «opo fa-

ToreTÒli alt'; Idea.. Informatrloe ima 
Bo«eniiaDOrB,dubbi, a ditSooltit e a la­
cune, il da non approvare il progetto 
preseuttito. 

P«Wegii*im' dimóstra ohe questa è 
una legge di giastizia la quale rappró-
«ent» 1 intertento del legislatóre per 
tutelare le equitii e l'atilltii sooiale nei 
rapporti oóutrattaàli. 

Malata di Savoia TOIOVB visita» i! fap 
A quali oondIiilAni 

BIQIHH lo avrebbe oonoesso 
Il giornale ólerioaterÀMUM'c di Bologna 

reca la soguénte notiaia da Itoma ;, . :. 
Peraótia aiQlto m rapporto oo! pa­

lazzo Margherita assicura alie. la visita 
dalla Heglos .Madre al Papa era quasi 
•tabltita, e ohe il marohess Gttleoiol! 
ne avera dovuta parlare nell'udienza 
avuta glorai; fa. 

Irii Kegina sapeva di dover esser rt-
eevata in ttdienssa privata, ma Cioliti 
dichiarò ohe la Regina non avrebbe 
potato recarsi a r Vaticano se non ri­
cevuta cògli onori sovrani. 

In Seguitò a ciò lei Regina ha desi­
stito dal obledere udienza. 

lniéi*0Ssi e oronaohe prowinciall 
C0mZIO"PBI)S(JH0U„iBEM0Nà 

L'AasoolniioBS Magistrale Frhilami. ha 
pubbliénto i r seguente manifesto: 
• CiliadiniI 

Ogni giorno più ira noi premè la 
neoessith d'una radicale, d'una oomplata 
riforma della Sogola popolare. S ' una 
neoesslth ojvile, mórfsle.ed eoonpmiaa'. 
l'educazione del popolo è questiona di 
decoro, di liberici, di vitale progresso 
per la Patria italiana. , 

.Nòli basta l'aureola di. prèteBàiòijs, 
aspettativa i n ';iil, con in^llìiitte fìi||iOte, 
tu mantenuta floorà la Scuola di tutti; 
se 'si vuole óho ooirispoiidà allo scopo, 
oòoórre darle modo d'essere e di va-
larel -':! • I' 

Una proposta in proposto à allo 
studio dei Parlamento: è poca cosa. 

Il n i t r o ielle IBOOOì 
8 del SUO detentore 

• I B a n i a n É ' .; 
Alla prima notlisia telefonica (non te-

legràfloa come erroneametìté si ebbe a 
Comporre) data Ieri sul saqiiestrp della 
18000 banconote da 20 oorùpei facciamo 
seguire oggi ampi e più eBjtti partioo' 
lari, inviatici dal solerte Bòttro corri­
spóndente ;. '^ ili . . 

i • .:. et6m(ina.i8, ore 12. 
„ Da parécchi, giorni é'eràiièirantorltSi 
formata la convinziotteohe il flgiió mag­
giore dordetenttló Bàl"ioo'tìóói Dividej 
di anni Ì9 , dovèVS ósseref'll datantoré 
di un torte deposito di bàSjoonóte false 
da 20 Corone, di i^ìièila olii» ebbero ia 
questi ultimi tèmpi a fare |apólieo qua 

ma è jP„Bgs?o, Innanzi. .A.-,(àri«h,6.api- [fié^< bahcónote aiin 'riiia#te e quindi 
leoitatìèiìl^ì^l'tìoifl|fià,'é';p'éP=*iS'sÌ e t - "(acìlmente ficónoàdlbili. "-

NeirEstreino Oriente 
Périedo di sosta e preparazione '• 

Uandano da Washington e da fqnte 
degna di fedeV Si dice che i giapponesi 
sbarèima io gran oumero nelia!penisala 
per investire Port Arthur per terra. Si 
crede impossibile che le ' operazjòni di. 
un investimento comincino ^pt^ituà ' di': 
qualche giorno. 

* .' . ' . 
. . . „ , * . * • 

Mandano da Tien-sin allo /Stoirfatà; 
1 russi fortifloano la piBMà a sud di 
Mnodeii e Haiobang. Un migliaio di 
Coolles lavorano di e notte e tanno 

; brioeeer San costretti >a,lavorare per 
Butta e sottoposti tf dSW traftàmènti.' 

giiofi, a siimoUreiChéì stspenil.a niiovi 
e maggiori .provvedimenti,giova.che:il 
popolai dimostri ohe s'interessa della 
alia Scuola, dhe ha i a cuore la condì-
ilone deimaestr l ; a òtti la sorta di' 
qiiellaiè legata. Per tale intento slsoU 
.tenuti a sì tengono dèi Comiai in tutte 
le partii d^ltaliài ad uno è isdetto pel 
8jCorr, nàesa alla ore 1 pomi nel Teatro 
Sociale di Oémóoa, gentilmente con­
cesso, a! quale'prenderanno parte gli 
OD. Deputati avv. Caratili e Girardlni 
e probabilmente qualche, altro valente 
oratore!^ •' .'• . ••:.. 
, ' Citiadinil - • ;̂ • 
: intervenite numerósi, a questa téitit 
monlànza Civile in prà' della Scuola 
popolare ; date a. quèstrmauifestaiiióne, 
col vòstro votò (ìpncoi?àe, la doverosa 
ètfioaoià...' màssima s o l è n n i t ó l j 

Gemona, 1. m w p . 1904.., ;;; ,;. i 
•-..•;, ' iM.Preiiitimza :'•'-.• 

>, dell'ASsoéiaziohe ìtaèisttiSla f tinlonn 

Un {lovero asino che.... insegna 
A Bergamo r— narra quella ffa^jetta 

Provineiale — in causa della neve 
caduta, ai ebbero dalle rottura di fili 
telefonici, una dei|a quali poco mancò 
non producesse delle disgrazie. 

Un filo telefonico rotto, probabilmente 
in contatto con altri della luce elèt­
trica, penzolava sulla strada e fu causa 
della morte di un povero.,., somaro, 
ohe, tirando la sua carretta, v'inciampò 
e cadde fulminato. 

Il Carrettiere andato per sollevare il 
somaro si ebbe tale una.scasila da ri­
manerne intontito. Eortunatamente non 
ne ebbe èoasegaèDze. 

In altra via, dije coniugi vennero a 
contatto con un filo,spezzato e furono 
tramortiti dailai corrènte, i 

Anch'essi fortunatamente, senza con­
seguenze gravi. 
• . — — t ^ f t - ^ ^ m " -—'—' ~ - — -

Caleidoiioopio 
I i 'o i»om»«t loo ' — Domani, B marzo, 

S. Fooi^'---'-''''''-'-*'"'-' ••• 
-'r:^.:ESéiiM)irl>Iie:'e<ofloi» ' '^•^^••^ 

6 maria, 1750. — Dagli atti; della^ 
citta ;dì Udiin8.(yol. 83 fog. 33): 

«Ajvendq il nobile e reverendissimo 
« Big, Antonio; Montagnacco Canonico e 
«peniteoziere della Chiesa di Aquileja 
• ooujsua lettera 28; febbraio prossimo 
«decorso spedita ai magistrato nostro 
« (dei t deputati ai Oofemo dalla cittì 
« di Udine) resemplare . di meiallo di 
i un» medaglia d'oro con la quale l'Eoo. 

;« SeaatÓ ha deoórato le di lui beneme-
< rite ap'plicasiQBi in affari di rimarco,! 
« gUlllustrissimi signori deputati sedenti 
«nel loro nfdcio, Hanno concordemente 
< coaituttliii vóti/deeretato che lo stesso 
« esempla»» Sia onstodltoue conservato 
« nella; Cancelleria dei Comune, in do-
< Terosài'PupFiflceuza del suddetto sìg. 
«MpBfegoaoco concittadino». 

Soluzione ddla ; Sciarada di ièri : 

;'. • ;;i . (Rel iwsi ' .••". 

TaPOàlitOi 4 {It'Torreplmoti 
disgrazie, altro che la settimaoa di S. 
Krmaoora ! — Ièri' tarso le '8 30 1 si­
gnori "Busulini GiovsnBi ; .8 J Armellini 
'iTii^cenzb Sindaco •paròoi-revano in bici-
ojej talo stradone di'ftVplpiwJiAdiun 
certo punto • un cane sì avventò loro 
oootrò. iTal Orpatto- Luigi detto Rnss 
d'anni 49' stando sai portone di casa 
sua tentò impedire le furÌ3 della bestia 
lanciBndogli;oon,trpflj},g|'o,3spsa!?lp.:;Nel|a.. 
manovra scivolò in naip modo e ripprtò 
sventuratamente la frattura del femore 
destro. . >' " .,' 

Sooodrso prontamente dai signor 
Sindaca medesimo a , da altri aoopl'si 
alle grida del, poyeretto s'ebbe le ulte­
riori cure dèi medico óomunale ohejp 
giudicò gnai-ibile' io 40 gioi-ai. 

Nei dolorp.sp.trangeute il, .cane, sa la 

Sii organizzò allora nn àdìgèntisalmo 
apposito servizio'per'far, làdere il gio­
vanotto in trappola. , , Ij;' 
; L i opHa però non,pre»||tavB8l tacile 
poiché qùestiiiaveva; atto|idorato.—- e 

;,oi voleva poco ^ il tràlello, e stava 
i.lhjguardia. ,;•',:•'•; ••.•:̂ .;;,'.;;Wif r . 

Maiecoo alfine un'abilifc:funzionario 
riootrere all'opera di uriiBediatorè : lo • 
cale* e. intavolare a mezzòJA questi irat* 

jtative dell'apparante' msfgiora segro 
tazza e serietà; per l'aiMuisto di un 

'grosso stpk di -queste baiconote. 
I Ci voile dei belio; cf^el buono per 
I indurre dopo lungo ,;seambioi di trat­

tative orali, ed ospl3tolat^ì|,il Davides al 
; difinitivo; iabboocamentPìi che. veniva 

però In^nè fissato .per; ieri; sera alle 7, 
!Ìii;tta»ca8etta'!SPlitari8 ai Rivoli Bian­
chi, vìoiBo; ad Oipedalèttei.; 

I II Davida, che ìsi considerava oramai 
sioarOidsU'affsrp portò.; le! convenute 
banconote che convenne ; di .cedere 
al 23-0/0 idei.loro impòrto nominale., 

,,; .fliunjoro frattanto le '7 .30, .quando 
! un colpo di rivoltella etheggò. 
;. ...Eira stato il tupzionàrio-che aveva 
datò il segnala cPnventt|ò.i: 
,. Accorsero -lostp;,pare|iohi..agenti .ed 

i,il maioapitato;:tuvoosi:.-aasicurata.alla 
giustiziai assiema al corpo del reate. 

:; •i'r-.i, ;̂ ;V--:--i;.,-'''-»<''v,i,;;S;i&B((> îatfl,.lS)ià;-t 
" Sul sequestro dalle 18,000;éoroDe e 
sui conseguente arresto dal deteutore, 
posso diirvi"!; sègiientl pariioplari : 
' Dopp la lirillaniè- operazione Oom. 

,;; piuta li 13 febbraio da parte della 
' guardia 'di fiiianza, in seguito alia quale 
. venne scoperta ad Interneppo e Bor­

dano; unii;vasta..assòóiazipnè di falsi' 
monetari, lì comandante l i tenenza di 
faroento'sig. Barone Edoardo e il bri­
gadiere parnovaie Simeone^' previo ser­
vizio di polizia, riuscirono a scoprire 
ohe in Bordano esisteva ancora iin forte 
deposito di'banoònote false. 

Par addi veni i*e a sequestro ordirono 

ohi sa quanta povera gente sarebbe 
riu-soita a truffaro indi-itarbàta, so l'aó 
oorti'7.za prirKiipalnientiidol br giidiare 
Carnovale: e,del toneiitodi flounza ììi-
roiia • non fosse a tempo iniarvenuta. 

A tutti Costoro un bravo veramente 
di cuore. i"''rS''S;;,'M-- ;' l:'-;. fi* ";£>'' 

P a l m a n e w i l ì 3 — Pubblica Con-̂  
ferenza •— Domahlóa 6 ccrr. alle ore 
13 noi teatro Sociale!'» Gustavo Modena,, 
genliitnèntè oòhèessoiiavra luogo una 
oonterenza 5SHI tema : « L ' i g i e n e e i 
suoi Tappórtl coli le !(egJ[i<sBof8ll».' 

Ocatpre-il chiarissimo :dptt;Stefsnp 
Bòrtbiptti,-deputato pi'PVinaiàlei - ' 

:Iia lotta oontro i topi 
Doménica prossima fl|.cori;.,,alla;,,1)rè, 

13 a mezzaVnèl ìooa'idèli'^iifciàWiWìiJ' 
agraria (riulanà, il prof, .!Pie'troi;B«o:oi 
della R. SCupIa pratica di agricottura 
di PpzztlOlo, terra una publilioa confe­
renza sulla «Xo(<a aontro le arbiàole»ii 

Ai discepjQli di S. Uberto 
Per uriSMJ^p eiillà oaoolà' w 

L'sltro giorno è Roma, la Federa» 
zlonè dei oacòlatòri italiani, dopo tuoga 
e vivace discussióne,; ha Concretato al­
cuni: voti, inoarioandbl'pn. BaeoelU ,di 
sostenerli presso la refle Commissione 
ohe si pocàpa^ei rèlSllv'òifriiPttoidl 
legge.-' •'-' ..'!"•"'•' -'• 

La Federazione chieda che «la «vof 
oa'a al Mitìiatèro di agricoltura la ta-i 
colta di stabilire antro il giugno di 
ciascun anno l'epoca in cài possono 

' concederai 1 permessi di oaòoia, togliendp 
tale; facoltà,.ai, coosigirprevieoìalii ':', . 

Ojia siastabilita una tassa d i . i ì r e S . 
per fogni ettaro di. bandita, a siano, pre­
scritte severe disposizioni Contro l'uso 
delle reti vietando quelle che rIescPnp 
alia! generale distruzione della : selvagi 
ginà staéziale. ,' '' ,• ' 
Ì.-V-T ^ — — , ' ^ O ' ^ - t * ̂ ' W , ' ' ~ - ^ 

sgattaiolò incognito ,ed!.idsaìaj8tàii 
, Ed a prQppSi^p,j4i;,panij.d3,i'pat;e'(;,oh'Q;; un:tranello: difatti venne mandato il 

tempo si lamentano in molti paesi del brigadiere di P. S. di Udine Mantovani 

amico al 
cortese 

cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli. 

Procurare un nuovo 
proprio': giiornalei, sia 

Veneto ed, anche fuori, molti oasi di, 
idrofobia eòa ópasegn^nze di inpr'sioati. 
sottoposti' àoiiri» antiràbbieacon più o 
meno,speranza;dliguarigÌQne.: . i .. ,-,;;;; 

10 vorreilohenens'aspettasseinpaese . 
il osso di; unicaneWrptobo per imporra 
ai detentori.,di, simili ; animali tanto . , 
amici dell'uomo, quando sono sani, la, 
prescrizione, della museruola reclamata 
da tutti. : ; ,, 

11 -vigile urbano, in mauoaozi.dì altro 
lavoro, potrebbe occuparsi dei cani non 
muniti di museruola. 

FftdJni Eugenio.detto Carlin, ieri-iversa 
l e U l ant. spaccando la legna dà ardere, 
per lin cólpo mal diretto si feri piut ' 
tosto gravemente a! giiioochio destro 
con un pesantèà maniiaja. Soooorsp dal 
medica'comunale dottor ISlóntegnaoop, 
questi riservò il giadizto sulla nod pro­
babili ma possibili coosegùeaze dèlia 
lesione; ' '; ; ' , "' ' 

T e i o e s i m o , 3 — Beneficenza -— 
Sappiamo che ,nei Teatro-Angeli, gen­
tilmente concèssa, si daranno nelle sere 
dei 13, 14 corrente due rappresenta­
zioni, a beneficio dei, poveri del paese.. 
: Si rappresenterà, il 3 atto dell'opera 
Madre M a del vostro maestro Montica, 
nonché ; l'Invidiosa^ commèdia in 3 atti. 

Sonò una quarantina, la bambine ohe 
da oltre un mssa nella ospitale casa 
Masottit vangano pazientemente, e con' 
tanto amóre, istruite dalla gentile si­
gnorina; Carmela Fontanini; che voi già 
sapeste ' apprezzare sulle scene del 
vostro Minerva quale protagOnistaHella 
stessa opera.' ; ' ' 

La simpatica iniziativa della nobile 
; signora Rosa'Masotti, non potava avere 
più fortunato! appoggiò, giacché i nomi 
della signorina i!)a'rmeiaFonta»iai, mae­
stro; Montico e Giudice' Zamp.aro, a i ' è 
arra sicura di esito falioè, il' ohe noi 

' augurianió di cuora, a vantaggio ;dei 
nostri poverelli. ' ; 

Luigi;, in, qualità di finta compratore, 
nella località detta dei Rivoli B,ianchi, 
prèssoiOipedaletto, ove — come:ebbi 
già a-sorivervi;—.doveva avvenire la, 
consegna delle banconote da parte di 
certo Éicoo .Davide d'anni 20. -figlio .di,; 
quel; Picco Enrico precedentemente ar-;: 
r e s t a t o . •;!'!;;.. • 

; lari: sera infatti il . brigadiere iMan-
tovanii previa una finta; oorrispondepza; 
da;Tarvis, Si presentò all'appuntamento. 
al le-óre; 19 e mezza. 
. : Trovato, il P l ico 'e .assicuratosi ohe; 
seco .lui, portava.. jl,.,^pjrtp,,^i,.q^^^^^ 
per à'gè'nta''di''K-'S.'a io'Bìoh'fafò'''te^^ 
a.ltro in arresto;-; - , , : . . . . 
•' Nello stesso !tempo sparava in .aria 

due colpi;; di ; rivoltai la. per .avvertire 
gli agenti appostati nei diiitòrni. Questi 
accorsero prontamente, e ammanettato 
il Picco lo condussero nella camera di 
sicurezza delle guardie di finanza di 
Gsmana da dove stamane ; passò alle 
carceri mandamentali. 

L'involto a lui sequestrato conte­
neva la bellezza di 18 mila corone in 
900 banopnpta da '20 . corone ciascuno. 

Como vi scrissi, questebanoonote sono 
tutt'altro ohe ben imitate, e non ci si 
sa-spiegare come questa gente abbia 
avuto,la sfacciataggine di presentarle 
al: pubblico. . 

I A questa brillautissima operazione: 
\ presera parte l'ispettoracomandante iJi' 

Circolo di finanza di Cividale Vercelli 
sig. Severino,'il comandante la tenenza 

' di Tarcento sig. Barone Edoardo, il 
! brigadiere Carnovale ed altre duo guar-
j die di-flnanza, Raimondi e Tomatini, as 
' sistiti dal Pretore di Gemona avv. Ga-
! spare Cavarzerani. 

' ,A tutti costoro va tributata la,: mas­
sima delle lòdi, ed è da sperarsi che i 
loro superiori riconosceranno la bene. 
marenZa da essi .acquistata,': col rom­
pere i piani e gli intrighi di questa 
vasta associazione di falsi monotari, ohe 

Alla R. stazione Baoologioa di Padova 
' f ' ; ,;;!Ì( 'i^^ t^SS!??^°)i"H 'A!^" 'E!. . 

Auolie ' in qiióst'aniio'.saraiiìió,''Spetti" 
presso la ;,Staziono,: Bscblogifia' 'dij^.'Padavà ' 
dua': oorsl ' d'isegnamontO, litio'pM jli uò^' 
p,in'i e.l'ajtro per la,(lpnno.:Il p.pimp.'op-' 
(uiiioiaj ; còl ' ìliornò 20 ' afeiilè: ' pi?ósSÌmò', vin-
ttitó •é'a'vjà:'tb(ùli#:lgii;'iil,tittii'''di'*girigftòf' 
ir aèoondó ! aùrori dal principio,': di luglio 
alla^nletà di agosi» auGcessi-vo. 
: Saranno ttmmeaai,ni, dotti corsi,di inse­
gnamento'i eottoorrénti che rispondanP alla 
oondizioni seguenti.:''!-;:iS";;;,,-!ji':", 

: i e r ; gli uomini'. -—r i . Di avaro rag-
giiiiiio l'età di almeno 18 anni; 

; 2. Di aver frequentato con; buon suor 
.cesso lina soiiola tecnica; o il ginnasio: infe­
riore, 0 di.possederà una, ooitara eijiiip^Z-

. lente;- '.'.'K-' ': 'v:-:','',;>!(;i;?!^S;.'; : 'i.,'; 
; Be?,,le,,dpiioa.: — l.-Di,avere: raggiunto 

l',eià'di'i7'iitìni;' - ; . ' • • . - . • • ----,. 
' ,,'. 2. Di possedere la patente normale ; o 
dì avere ottenuta -la regolare iscrizione , in 
unii -scuola; ooiupleijientare .0 , di. perfe-
zionamento ; riTOnòapiuta ;,:o, finalmente di 
ottenere iu,roahcanza di,altro .titolo,: l'ap-
provazioue in un osarnê  di iingiia'itoiiatia 
e, di aritmetica 'da , sostenersi',' 'pressò la 
StateiiB Ilaoologioa di'Padova; ,' ' 

Taiito gli" uomini ohe le donne dovranno' 
irioltre! pagare la tassa di ammissione ita-
bilìtii in Uro 20 se non appartsngòno por; 
naaoita'0 domloilìo decennale alla Provili^', 
eia: di Padova.i mentre.ia,caso diverso a-
vraimp, diritto ad essevo dispensati dal. 
vsrsa.inanto.. dalla . tassa . , suddetta, , ma 
dovrailuò gli: unì cpme.glì altri pi'qouraraì 
a proprie .spesa ì poolii oggetti ooopiTenti 
por gli èBéroizì pratici e mioroscopipi. ':' 

Per'l'ànttiiissìone Sì detti opi'si ò' neoèS-
aario olio la domanda, corredata della ini' 

.diohzioni, dì, sui .sopra, 6Ìa,:preaonta,ta,. in, 
isoritto Sila direzione della Stazione Bacp-
logioà' 'di Paldovà,- non pifi tardi; del .10 là-i 
prile: per gli uomini e-dei 15 giugno per 
lo donne. - ;-. • •-: ,; ;-, , -. 

Gli ; allievi, ohe a;eorao: oorapìuto.desi^ 
,dorasa,ero un;, oortiflosto,, di. profitto,. do-̂  
vranno .assoggettarsi ad un esame innanzi 
apposita oomiiiissipae. . Il conseguimento 
dell'anzidetto oortìflcatb darà diritto' a con­
correrò olla direziono dì un oaaervatorio 
bacologico. ' 

1 rimBdiocflatra C i s t a l g i a : 
(Vorìispomknm àa P.......J' ; : ; ' :: 

Ohi l'Svrobbo'croduto ohe io, foputatff'' 
(apeclalmente da me stasso) uno spirito 
forte, mi lasciassi lentamente impadronirà 
da quella malattia strana, multitormej ; ; 
piiV morale olio fisicaj oliò è, dotta no-., 
stalgia? ... , - , ;' ' , '. 
; Uppurò fa oòsl.,' ' . ' . • ; . ; ' . ' ' , : 

..;, 'Vi faiSS grazia, dèi modo opn bili la sèìilii 
sorgere a àvlliippatai liii 'mej 'dBlló'sùe 
moltoplioi'-mauitestàisìorti ; ' della perniólòsa 
infliienzi, ohe Sudava esercìtaiido sitile mie 
pnèrgio 'flsioho e morali. Io soffrivo, ecco 
tùttoi proda oom'orp dì finel >polipOimtt- - , 
ligha dai oontp tentacoli, che sa per pòco . 
I abbandonavo, il. mio corpo, ; si avvinghiava : 
:oon piiV tonaoìa. al cuore. . 

Tutti 1 rìmodl tentati riusoìyanpfru-:; 
stranei contro quei mala iiisidiogo.: 

Hppuroi mentre, vi sorivoj 9to:liàttÌBSimo,. . ; 
e.-Bono;d'pttlmo umore.' , , -i!',;!;-:!:;,;!;, 
';:Oiò dota dal,teiapò111 Olii presi ad:adct';,. 
tare una,cura ohe, nello sua sempliolffl, 
mì! tu lài'ga dl;.betteBai. ;:. , ' -

—: Rtt, rimedio portentosa*duaque?:iBhij 
dico,: apn:.:avrete mica il.fegatò.di :..regalaroi! 
lina di mièllé ingegnose.tw^jfwej.nelkoni 
rete'oi.sflìtìho .cascare! i, destri ciarlatani : 
daiia--i*s«illi!?',,—:','i.:! ;•..'•;:• .•-•,•-(.:• " --:^ 

— Scégli, .sil'.néi'irì'iiòà' tólsòldatè'giu­
dizi prévétitiVij' beiiòHS"pér''mala!*3orte,' 
mi trovi sbalza^, in questo.paese lontane 
e inospitalo, 'Bona:Séinprè'*««ò ftei'wisfo, 
un aifezionatò oorictttadittò, inpapaoS di 
prèndermi^raoo di voi. ; ! , . ! , . ; ! . :.. ; , 
- ' II! rjràedlo oheadottaì ;e Olia. adoltOi coji: ; 
ealto tanto, telloo,. noiv lo acquistò !.dalia 
;s|azl«!é,&a.; giorno' per.giòrnò'i'mi! tiene-
spedii», tò-potestà oitiài iipjilò trari|ugiò, 
ma lo alaaporC.'...: ooh':gllbooli!,, lo'taPÒiÒ! ' 
stillare nel aèrvéllò'e'ile! cuore. !î  !< ' : !* ; 

'Questo!Hmedioj questo balsamo porten­
toso alfwinòn èi,ìo signori; òhe quel loglio 

; modesto, sulqnBlepUsvoMssata lo sguardo... 
HS.;v'i„Bembrer& ::esBgei$zione;la mìa, se , 

Jad eS30!at{rìhiiiépòda'niia;;; gnait.igione, Sol 
ohe •vogliate, rtoetoaré l'origine del .mio, 
male nella cause precisamente .niorali ohe 
lo-pi'oduéaero. . ;-
1 Solo e straniero in luòghi, sopniisòinti; 

oìroPndatS dà pèrsone indifforeiitì; tolto 
,l)tu9oariieiita!'!àll'atiiblente famigliare, alle 
tdenacl abitudini," caro'sempco ancorché pue-' 
rili; oppresso dalla tristezza del ricordi; 
cercando sempre qualche òosa, o qualcuno 
ohe':mi mancava; urtando .ad ogni passo 
contro !l»' dijadènza altrui - - dìtfldeiite :'a 

.; i i ' I t a l i a i f lnder i i a . — Rivisla dei 
problèmi dello, vita italiana—: Direttore A. 
MOnzilli.! ^ .iSoicmario del fascicolo.nam,-
41 La legialazione speciale pel .Mezzogiorno 
(La Basilicata) - A . MonzilU. 
. L'Inevitabile (Commedia, in 1 atto) - É, 
Picchia.' ' ' '' ' 

;;La Sardegna (Analisi nuove) - P. Orano. 
:L'Aventino (versi^-D. Angeli. = :" 
L'Acqua ; il Oiuooo ; Ombre di Bosco 

(-Tersi) - Q. Sartbrelli, 
Il proletariato dei giornalisti. - P.Potier. 
La lotta contro la lìlosaera e lo criticho 

dèi prof. B. Grassi. - A, Lunardini. 
Giuda l'Osouro (Romanzo) - T, Hardy. 
Sulla traccia del sogno (Bomanza) - D. 

Angeli. 
«Joyselle» di M. Maeterlìiilt. - A. A-

Agresti. : . . 
: Kaaaegna soionOifioa. - G. Evans. 

- Rassegna bibliograftoa.' - Sir l?evGrol.' 
~ :na ilnanziaria. - Lomper. 

,ìi(iia.,V9lJi;;̂ ,.'_dgfe pgtevp.io cerp^^ 
se ilóii nélPSuèttc' Confidante è ìiòuro'.'a'ifn"''' 
amioo?.... ' " '•' •••';'- •'•': "' 

Orbene, lettori mìei, qHBato amica buono 
e fedele io lo trovai nel Cfiérmh, il qiialo , 
seppe apprestarmi una cura', omeopatiba, ' 
più el'floaoe di qualunque fiirraaoó. 

Nato nel mìo paéabi'esso doVmìo paese':: 
nii porta ogni giórno una bocoata di quel­
l'aria buona, alla quale' i miei polmoni ' 
erano avvezzi; eco fedele della vita ohe 
opera e si agita in sono alia mia provìnoia, 
di ijueata vita mi tiene nella oerohia am-. 

;b!ta; portavoce di fatti lieti e tristi, mi 
rènde parleoipo delle vostre vioeiidei mi 
narra di persone cognite o di : luoghi fa­
migliari, 'destando i nme un interesse die 
mal potreste oomprendore voi, ohe diatrat-
tamonte scorrete la sue bolónde, par trovar 
pascolo alla ourioaità o per ammazzare la . 

,npia. '. 
' " Toì potrbate obbiettare ohe, ossbndo io 
' tanto lontano, lo notìzie necessariamente 
dovranno giungermi; in ritardo,e. sooiliRre 
d^nteresae; ma ditemi, ae per caso viseu-

.tiste stimolati dalla fame (Dio g;uàrdi!) 
non gtadiraste voi una- mìneatta' aiiootohè ;, 
fredda, un, pane, anuorohé raitermo?. .. 

Mi osseryorote ancora che, . in. questi 
tempi di patriottlsrao coamopolitti,' è inge­
nuo e aeatimentalo il mio biaogno di vi­
vere e di amare nella stretta oerdiia del: 
luogo ìiàlio : ma che posso farci io ? 

Sarìi torse un resto di' quella benedetta 
nostalgia olio alBna il aentimenfo, e ci fa 
ridivenire baòibini, anelonti. al bacio ma-

!terho. ' ' E. F, 
_ - ,——-.^ i^.a.^-.• >̂ ,̂ ,̂ :• • w ! ! 

! litro forili) óoimuiale Ée dà liiiilà piova 
A Ravenna^ spnp al potere i repub-

,bli.cani ohe, in omaggio si loro pro­
gramma, aprirono alcuni mesi fa un 
fornò'^èòiiatìnale.'.'!:•-!!! 

Sui Caj-tìno. di ieri trpvìamo in, prp-, . 
posltp la seguente corrispondenza dalla 
forte citta ramagnpla : . , 

11 forno comunale ohe da alcuni mesi 
funziona col plauso comune sarà quanto 
prima,grandemente ampliato,,.La qualcosa ; 
prpvii cho il coraggioso tbntati'vb ti-pvò il 
migliore appoggio. -' 

K quando qualche opsa dì simile, po­
trà scriversi per,la citta nostra? 

'Auguriamo sia prestò, 

Buona usansa. 
Alla Cugadi Rieoosro in morta, di 

Vittorio Oapellari ; famiglia Bidiai lire 10. 
Ai Comitato Pronti. deUInf. in morto di 

Lbonida D'Agostini: Q-ìo. Batta Battistoni 
lira 1, Bortolo Cappellori 1. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente oĵ -
l'Utficio del giornale. 

Stiano scritte su una facciata, 
e caratteri ben chiari. 



IL F R I U L I JL 

UPINE 
{li telefono dei Frìalt porta li nttmero !21i, 

1} Cronitia i a di9BOtìzioné del ptibbìito in 
V/fieio dMi e gli» IO ani, e ilallt 16 ii)i« 18). 

Galera dal Laron di Sdios e froriaoia 
La sedata di ieri sera 

La Commissione £seouliva 
andor non ritira le dimissioni 

Io Castello ebbe luogo ieri sera 
allo 8 l'annuociata seduta della Cam-
miasioni esecutiva e d<!irtJfAoio aen-
tralo. 

Pi-03ÌedeVB Slringari 
(}femese, a nome dell'UfUo.o Centrale, 

ampiamente rifflt'i sull'arvonuto abbocca-
munto deiruffloio stesso ool pro-sin 
daco e presentò il seguente ordine dui 
giorno «ou calda proghiera eho allo 
KUa conolusioni la Commissioni» si at-
tOllOSBO. 

I/Uffìiito irlìfì'air. 
couvticivto la rioi-A \{A ;i laafzvi lOÔ l t\t'-

lini' 'li inibriniuv In Couiiiiis-tionn li]Ao(mtivji 
,sii!l':ivvoiiiito iililtMfciiiu'Mittp col prnsiuiliU'o 
.'tvv. K. FfiitU'Qfff'hìniti 

si OHprtmo NodiliatjitiHsìrno lioilo iisî iom'a-
zioni jiv'ulo fili tutti i lUsiilnriitì PHpoHiì noi 
.MofHOri.'ilo ileila (Jjunoivi do! ìnvnm o rn-
HI)ÌIIJ;Q If) iliniissioui itnlla (.•omtnitisionî  
tìl OSSI 

r,j''0ji'lo isimizii rii'lìiiolit» pHS.ì Commissiono 
]HTnmiìBìi al ano [i 8t> [toi- f'.s[iliOiiro rpiot 
pi'olioiio (? iitìneftijo iavoi'o a tutto viiiitufĵ 'ìo 
dolio ola!;3Ì liivoratrìni. 

Uopo di ciò — erano giunto intanto 
le 9 SU — rUtflcio oeotrale ai ritirò, 
0 rimase la Commliisioae a deliberare 
sul da Carsi, 

* 
La dvaoassvoae fa ampia e si pro­

trasse alno allo U . 
Siringavi presentò e svolse un or­

dine del giorno oon il quale si aderi-
riva all'iurito (teli'UfSuio centrale e 
si recedeva dalle presentato dimissioni, 
fidente nel mantecimento, da parte della 
Giunta, dello fatte promesse, salvo, in 
caso oootrarlo, lasciare alla Giunta 
U responsabililà di una nuora crisi. 

Nunoatante però facesse il pcisibile 
per dimostrare l'opportunitit — allo 
stato attualo delle cose — di oon in 
siatere sulle dimissioni, il suo ordine 
dei giorno venne respinto. 

Ne preientò allora iio altro Dj Poli, 
eh", dopo alcune modificazioni suggerite 
ii altri corisigUeri, rimase approiato a 
maggioranza. 

E' il seguente: 
Ln Commimtione ICserAttiva rhlla Canwa 

ilrj. Lavoro 
presa ooguizioiio dei favorovoli affidnmoiiti 

ilati airOffioio Centralo iliiUa oii. Oiur.ta, 
ilicliiuiM ili ossero lion voloutioi'i disposta 

liei iiccottiire l'invito (ìell'UfTicio Coritr,ile 
eli a reoodoi'o Onlle dato diinìssioni appena 
olio vengano accordati alla Camera dei lo­
cali provvisori por lo nuaioni, in mo'.]o elio 
la Coiniuissioiie l'HOoutiva sia in grado di 
disiinpognaro convenieutoinento lo proprie 
funzioni. 

* « 
esaurito cosi Targomento principiale 

e permanendo lo stato di dimiss one 
della Cumm spione non vennero trattati 
che a'cuui oggetti di ordinaria ammi 
nistrazione. 

Dopo tutto quanto fu detto e ridetto 
oon oocorroas procedure analitiche, per 
arrivare a questo semplice commento: 
iVo'/i C'K 3en.so comune.' 

Cotesto è un voler disgustare delle 
organizzazioni il proletariato; è uo voler 
demolire quel povero edificio della Ca­
mera del Lavoro, pel quale abbiamo 
tutti tanto battagliato ! 

K adesso si affaccia la probabilità, ci 
si dice, che l'Uttioio Centrale — can­
zonato, a dir poco, inaspettabilmente e 
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La tpagedia degli Obranovieh 
T r a d u x l o i x e d a l r u m e n o 

di 
BOBEBTO FAVA 

Bra quello il luogo prediletto del 
principe IVIxhele, Lk egli ora stato uc-
ciHO assieme ad Anca. Una cancellata 
di l'erro circondava e chiudeva il punto 
dov'ora caduto morto. 

Naialia andò vicino alla cancellata 0 
vi si fermò a lungo, pensierosa. 

La pareva di avere la visiona terri­
bile del dramma, 

Dopo una passoggiata di circa mezza 
ora, la comitiva lasciò il parco. 

La signora Angelica cercava di tanto 
in tanto dì rompere li silenzio, ma Na­
talia rispondeva sempre con monosillabi, 
poiché l'anima sua soffriva, angustiata 
dallo preoccupazioni dell'avvenire. 

— Visitiamo il Konac — disse la 
principessa. 

— Come le cose cambiano, Maestri! 
Queste camere, ora cosi deserte, risuo­
navano di vita 0 d'allegria gì tempi del 
principe Milo^h I 

invurotimiluisote a quel modo — si l'i 
motta a sui volta. 

Ma tuli vOf̂  iaiift sperare — o viva-
monto esortare — ohe e ò oon si av­
veri. 

Per cariti, in un orginlimo cosi gio­
vanile come U Ciitosra del Lstoro, sif­
fatti p^W-ìii 6 ifip'ecld da organismi 
vecchi in decadenza ! 

Chi ha giudizio l'adopri, o. . si pensi 
alla causa del proletariato, invecel 

(n. m ) 

Per una nuova còoparativa 
La Lega Metallurgici della Camera 

del Lavoro si è fatta iniziatrice di una 
nuova vera cooperativa di oonsutno, a 
osolusivo uso del proletariato orga­
nizzato. 

Ad aiutarla Deg'i studi naaessarl ven­
nero iorsnra incaricali i membri della 
Commisiiono Vaitórta, Gargorini eFran-
zolini, cho .li aggregarono, per intanto, 
Luigi Pignat ed Ezio Itobiiìla. 

La GGoferanza della "Dante,, 
La conferenza Antonini 

.Uirloili M, allo 20.ilo, iiol .solilo .S.ilmio 
ilnli'iHlitnto 'ro(<nin'>, a linneflcio della 
«Danto», il dott. Cliiisoppa Antonini terni 
la sua C'iiif*jroni'..i Sili toma : « Vittorio Al-
tl':ri, p tu Ir.fìria iomliroi^inna .ii*/ Omiio^. 

La Gonfeieniia Momigliano 
su Khvxiìii 0 le liicalilù inoilwm iu'letta 

dalla « Dante Alighieri » o ohe doveva te­
nersi ifioyodi verni rimandata — por non 
tarla coinsldoro con quella Ferri — e sarìi 
tenuta, probatiilmonte, domenica Ili. 

La conferansa dell'oo. Fem 
Di giorno iti giorno più intonsa si fa l'at­

tesa per la venuta deil'on. Elurioo Ferri, ohe 
terrà la sua conferenza « Sfrultammto e pa 
rasiìHiitno « la aera di giovadi 10 oorr. al 
'Poatro lliaerva allo ore 8,30. 

* 
L'ingresso alia platea e palchi ft di 70 

cent, j al loggione 30. Le poltroncine lire 
1. i seanni in platea o le sedie (l'orchestra 
oónt. 70, lo sedie della loggia .'lO. Paioli! 
di prima a sooomla fila lire 4. 

v 
* t 

I biglietti sono vendìbili pi-esso i negozi: 
F.lli Tosolini - Piazua V. E. — Gr. Gain-
biorasi - Via Civour — « Chic Pàrisien » 
- Piazza S, Uiacomo — llarofl lìarJusco -
.Mercatovoocliio, presso il Gircelo Socialista 
e al Camovino dol Teatro. 

Neppur ieri sera potè aver luogo la con-
feronza alla Sala Cecohini su Gli ilalinni 
aU'Eskro. 

Il sig. Costantini Hodollb — ohe doveva 
essere imo degli oratori — oi riferisce cho 
venne sc-iposa per ordine superiore (?!?!) e 
verrà tornita in epoca da destinarsi. 

©c-a.ola. p o p o l a r e 
Superivca 

Questa sera allo ore 30.SO, nell'Aula 
Magna del K. Istituto Tcoiiioo, il prof. 
Pietro leonini torrà una lozione sulla VocMa 
t^yiulana (Collercdo e /^erutti). 

Fei risGfÌ2Ìona dagli operai 
alla Cassa Nazionale di previdenza 

Il prosidente delia Cambra di com-
moroio, on. Morpurgo, su proposta dn'-
rUnione. democratica udiiese e in con­
formila alla deliberazione della Camera 
stessa, convocherli pel 30 marzo oorr. 
alle ore l i aat. gì'indn.striali friulani 
per prendere accordi allo scopo di fa­
vorire l'iscrizione degli operai alla 
Cassa Nazionale di previdenza per l'io-
validitit e la vecchiaia. 

L'Unione democratica si riserva d'a­
gire nello stessa senso pressa gli operai. 

Stante il gran numero d'industriali 
che saranno invitati alia riunione, que­
sta iivrk luogo, sotto la presid-jnza del­
l'oo. Moi'purgo, nella sala gentilmente 
concessa dalì-Associaziooe di commer-
ciaoti (palazzo Dorta). 

Nell'atrio a pianterreno scendeva dal 
soffitto un vecchio lampadario del tempo 
della dominuzione turca. 

Per una scala di legno annerita dal 
tempo salirono al piano superiore, ohe 
aveva in facciata tre grandi camere. 

— La camera a destra era quella 
dove il principe accordava le udienze 
— disse l'aiutante. 

Natalia rimase colpita dallo strano 
contrasto ohe facevano le pareti sem­
plici col soffitto decorato in oro e a 
vivi colori. 

Di qui passarono nella camera di 
mezzo, che era quella dì Miiosh Uiife-
riva dalla prima soltanto perchè le pa­
reti erano adorne di molti quadri ad olio, 
di cui parecchi rappresentavano figure 
di donne in pose alquanto licenzioso. 

l^atalia ne ebbe un'impressione sgra­
devole. 

— Il principe Mllosh, Dio gli per­
doni, era uomo cui piaceva molto la 
vita allegra — fece l'aiutante, 

Natalia non rispose nulla. 
— Chi sa di quanti idillii e dì quante 

follie è stata testimone questa camera! 
—- aggiunse la signora Angelica. 

— Ad un uomo come quello si per 
dona tutto.,,. Era un gran generale e 
un grand'uomo politico, sebbene non 
sapesse né leggere nò scrivere — <lis30 
l'aiutante. 

La quistione 
del Francobollo'Premio 

Segaìtaido ancora e iiiioiniDciaodo a Snire 
(.b'osiiirrj dfì U/hrf..-. nort «f/lilln dai 

Bollo) 
B'i ora dnmandismo. dato il caso 

che uno del pubblico avesse da fare 
dei reclami,' oontro ohi li farebbe ì e 
8 ohi ' 

Povera pubblico! nella sua buona 
fede, egli non si accorga che non può 
raolamare né contro il negoziante, uè 
contro la non p.ù cosldotta societji. 

Perchè ? Perchè il negoziante oon 
ha fatto alcun contratto col consuma 
mutare, ed il consumatore non ha fatto 
alcun contratto colla Societit: e ci 
vorrebboro spo^o, u spese e spese, par 
che Pantalone potesse arrivare ad 
ottonerò una sentenzi la quale..; gli 
darebbe torto, tanto se egli si rivol­
gesse contro lì uegozianto come se lo 
faoe.'isa oontro la Society 

Il pubblico non potrebbe ohe rivul 
geisi all.i < .<( cij.^idattu Societii, i.ivitan 
dola a dire al uegozianto che osservi 
i patti; oppure al negozianti) perchè 
faccii il l i icjro di dire altrettanto 
alla quasi cu-ìdetta Soc>ot!>. 

M.1... d'iv'o, la pò che anonim.i 
Socieia) 
' 1)170 sono lu sue garanzie t 

Ecco dunque come qualmente il pub 
blico ed i negozianti non saprebbero 
dove rivolgersi. 

Ci vuole uni buona dosa d'ingeouìtii 
— e per partii di qualcuno anche una 
simile dose di. . . cocciutaggine — per 
persisterò ancora in qiiesta faccenda. 

Perchè so. è umano l'errare, è dia­
bolico il perseverare nell'errore-, e 
quando questa è al grado di evidenza 
ia cui è stata oggi portato, ii colpa il 
non ritirarsene prontamente. 

Chi pid potrebbe in buona ooscienzaa, 
oontifluaro tale sistemi! ? Soltanto il 
negoziante - ' se c'è — di qualunque 
ramo esso sia, ohe> noo sa fare ì suoi 
conti 0 li fa a spalle del oonsufflator!; 
lo servette delle ricche signore dalla 
Indeoorota avidità, o le signore.. . pò 
vera di spirito che non ai peritano a 
sciupalo cosi malamente i sudori dei 
propri mariti 

Non è dunque lecito moralmente a 
nessuno di recarsi ad acquistare murca 
domandando il bollo: 

1, Perchè sa il negoziante non se 
ne rìfit sul prezzo sul peso della merce 
che vendo, deve perdere; ed il con-
scmaloro sarebbe-quindi un complice 
della sua rovina ; 

g- Perchè se il negoziante si rifa 
sul prezza o sul peso, il compratore 
r mine tsrribilmentB bollato ', 

3. Purché m linea gooorale i nego 
ziantì che hinnii b sogno di ricorrere 
ai boi i lo l'anno allo scopo errato di 
formarsi una iliootila ohe.iion hanno 
ohi io sa perché <i 

4 Perchè dopo quanta si è dimo­
strato, non è daooposo, non è ovile, 
non è umano, adattare simili sistemi 
basati sulla più sordida esosìih, sul 
pili mesohino egoismo, sia, da parte 
dei negozianti eliti da quella dai pri­
vati. 

* * 
Ostracismo dunque, ostracismo ad 

un sistema cjsl bestialmente dannosa 
al commercio, e cosi contrastante 
contro ie buone ed oneste oonsuetudiol 
dei negozianti e del popolo friulano. 

Io oon spenderò più molte parole a 
sostegno di questa mia tesi ; so che 
tutti mi hanno compreso, perchè mi 
son visto seguire da,tutti i benpensanti. 

Degli ìdn ' i e degli sciocchi — cho 
pare re ne s ano — e che mandavano 
al mio icdiriszo qualche gratuita inso­
lenza tenendosi all'ombra, non mi cu 

Passarono nella terza camera. 
— Guardate, M.iestà, il letto è an­

cora intatto da quando il principe ha 
esalato il suo ultimo respiro. Là è il 
fazzoletto con cui gli si sono asciugati 
i sudori della morto. 

La principessa guardò a lungo i ve­
stiti che stavano appesi vicino al letto, 
coma aspettando che ii loro padrone si 
alzasse e li ludossasse. 

Sopra il letto sì vedeva il ritratto 
del prìncipe col turbante in capo : e 
s'illa tavola, sotto una campana di vetro, 
)a maschera di cera che di luì era 
stata presa dopo morto. 

In un angolo stava il bastone: e sopra 
un' altra tavola piìt piccola, la pipa e 
alcuni gingilli. 

Tutte queste cose, riniast» dopo la 
scomparsa dal mondo del loro padrone, 
davano una malinconica impressione 
della debolezza umana. 

Natalia, mesta e sempre pensierosa 
e preoccupata, disse a bassa \oa&, come 
parlando fra sé e sé : 

— Almeno egli ò morto nel proprio 
letto : ed è giit una grande fortuna per 
un principe! 

Nel ritorno, aveano dinanzi a sé lo 
spettacolo di Belgrado che sorgeva bella 
e leggiadra in mezzo al verde de' suoi 
superbi giardini, coi tetti rossi delle 

rerò; fon go:ito da tra-icurare 
Arriveilercl por il finis — alm-^no 

por ora — (loiualij. 
Liìremn Tnni. 

I Bolli >oasti||o 
in Chin* • Giappon* 

Da .U-Pn-Ftt. rìfovo le seguenti inlbr-
nin?.ioni ; 

Continuano in China le pratohe per 
l'Installazione del bollt-oastigo me­
diante il rappresentante della Soofelà-
pseudonlitta « Io Cui Boi >. 

Sopra un milione e più di negozianti 
interpellati, e pressati anche p'ù dti 
nostri, furono tutti più positivi e più 
furbi di questi. Due soli caddero nella 
trappola : 

l'ttO - TftK - 'flKJ 
PHO - T(IK • IIIÒ. 

e notiamo soltanto sette dei più im­
portanti che liSutarono oltre quelli 
ieri pubblicati: 

NO - .sor - fiòo 
VllOlf- Nlin - HAI 
1)111 MAIINT • (UÀ 
'(.ìlU - Pili • 'flLU. 
Mll,\ - liUA - ,lin,U).... 
fJIAi) - C!1,\0 - t'I.VO 

• DAI - liN - TlIAI. 
T. 

Per la ristami^a delle opere 
di Giovanni Marinelli 

Prime elenco delle ofTerto fatte a 
sottoscritto per la nuova stampa delle 
opere del compianto prof. Giovanni 
Marinelli in onore alla Sua memoria 

K. istituto 'reuoico dì Udine L 20, 
prof. Massimo Misani 20, Perca Mas-
simimilìano di Gradisca dell'Isonzo (30 
corone) L, 20 90, avv cav. L. C. Schiavi 
20, prof. Gottardo QaroUo dì Milano 5, 
Luigi Trevlsini editore di Milano 20, 
Presidenza Istituto Tecnico Treviso 20. 

Scuola Sup. d'app. degli studi soia 
merciali in Genova lire 20, R, Liceo 
di Treviso 20, 11. Istituto Tecnico di 
Parma 20, prof. Piero Hunini !i, R 
Istituto Tecnico di Genova 20, sig Ida 
Pecile 5, cav uff. prof Giuseppe Oc 
ciani Bonoffona 20, doit. Federica Pa­
squali di Geoiona 20, avv cav, Pietro 
Capellani 20. 

Prof. Valentino Ostormann lire 10, 
Heoigoo Murassi di Cerci vento 20, Sc-
c eth di Studi Geografloi e Coloniali di 
.Firenze 50, prof. Fedele Diana Preside 
del li. Liceo e Colombo » Genova 5, 
prof. Guido lUjoni del li Liceo « Co 
lombo » Genova 6, avv. Umberto Ca-
rattì dep. al Parlamenta 20 

Dott. S'gismondo Ouuther di Monaca 
L. 5, On. Comm. G'io Morpurgo Dep, 
al Parlam. IO,. K Liceo di Senigallia 
20, Municipio di Oiridal,.> del Friuli 20 

Totale L 4.40 90 
Le offerte si ricevono dalla Presi 

de- za del nostra 11. Istituto Tocuiao 

il prete truffatore giunto a Bassano 
Il famigerato prete don Sbalchiero, 

noto par io truffa commesse ti Pozz'i 
leone in danno dei suoi parrocchiani e 
dì sodalizi e ittolici, arrestato, come a 
suo tempo informammo", il mese scorso 
a Gorizia, e pas.sato poscia a Udine, fu 
tradotto ieri mattina nelle carceri di 
Bassano. 

COMUNICATO 
La Società Italiana Fraacobolii-Fmo 

fa noto cho presenterti i suoi documenti 
legali onde soditisfare i signori adereoti 
ed appagare i s'gnorl consumatori. 

B n n e f ì a « n z a . La Bincadi Udine 
sugli utili del suo Bilancio 1903, anche 
quest'anno elargì lire 500 a favore di 
questa Congregazione di Carità, la quale 
si sente io dovere di rendere al bene­
merito Istituto di credito i più sentiti 
ringraziamenti. 

Inoltre un medico dulia cittli elargì 
lire 20, ad esso pure le più sentite 
grazie. 

case e colle cupole delle torri scintil­
lanti ai raggi del sole. 

L'aria fresca e pura aveva coperta 
d'un color roseo incarnato il volto di 
Natalia, ma l'animo di lei era in preda 
a vaghe apprensioni. 

Il passato ò molte volte un misterioso 
preannunziatore del futuro. Natalia sen­
tiva come una voce interna che la ri­
peteva senza tregua: «I troni., dei so­
vrani sono sovente innalzati sulla sabbia». 
E suo malgrado chiedeva a sé stossa: 
« (juale sorte sarà mai risorbata al no­
vello principe ohe sta per aprire gli 
occhi alla luce? » 

Povere madri ! Non à in loro patere 
di dare o no la fortuna ai figliuoli I 

Gli animi in Serbia erano molto agi­
tati. Nelle strade, nei caffè, in seno 
alle famiglio, dappertutto non si par­
lava che delle crudeltà dei basci-boznit, 
delle sofferenze dei fratelli cristiani e 
della necessità di entrare in guerra. 

La guerra era nell'aria. I cittadini 
si suggestionavano a vicenda. 

il quartiere generalo risiedeva a De-
ligrad, on villaggio nolla vallata della 
Morava, nelle vicinanze di Alexioatzi >— 
località montuosa, ben difesa, eccellente 
dal punto di vista strategico. 

Malgrado l'ardore bellicoso da cui 
erano dominati gli spiriti, il principe 
Milan non sapeva docidersi per la guerra. 

oi2oasr-AL.osa:Ei 

A la "Patria t, 
cAtrsonrE 

0 Pntrin mia, vedo.... la pasta e 1 gnoeohi, 
13 vedo li baiocchi, 
E l'automobil vedo 
— Oìacoinellìan per cronache corredo — 
in li p6l6xxi nasai, 
Onde si tronfia e superbiosa vai. . 
Ben dui Canal dei Ferro 
A Saeil, friulana ultima proda, 
Non ò chi tue non oda 
Cirìeoli! ogrogio; ed anco, s'io non erro, 
Lo nome tuo, su Pale 
Do la fama, sen va per lo Stirale. 
Te la dotta Bologna 
lioggor suole e citar oon reverenza, 
E .nel toscano idioma In to s'addostta, 
(Jfè reputa vergogna) 
FI t'appella maestra, 
Pur la gentile atenido l'iorenza. 
K, do la grave soma 
Del governo de' popoli gravato. 
In te s'aOisnu Roma, 
I,e do la iVova e ilolla Sprea acottralo 
Oithiili, 0 del Tamigi 
La regina, o la turgida Parigi. , , 
.Ma di tna gloria vasta, 
O Patria mia, non anoo eliiuao è il serto 
Degno a tuo ecfiolso lucrto! 
Clu> (lo la Musa mia, eeco, la easta 
.Mimo, con vigii Jlemma, 
La pia l'nlgida incastra ultima gemma. 
Se la regia e imporial, ohe a Vindobona 
S'annida e s'incorona, 
.Vigilo arpia, con torvo guardo intorno 
Oliata fremendo, o pavé 
Do la risooasa il giorno 
Per l'italiche genti e por le slavo; 
Sol per te, Patria mia, 
Aporto il vareo de le Alpes .luli, 
Sol iver te amito ii ciglio 
Ohe bieco guata al vindice Kriuli, 
La bicipite arpia 
Serba, od amico e pmtoltor l'artiglio ! 

« 
Canzoii, vanne su l'ali 
Clio la .Vfiisa ti- diede. '• • 
Vanne a cafei elio a' nobili i-lBali" ' 
Del lijjooco votò forvidn l'odo; 
E lo sussurra piano, 
In atto umll, fisandoln no li occhi, 
(Né il tuo predir sia vano) 
Cho d'osta Pa.„.ala bensì fanno i gnoeohi. 

Addio "Siberia,,. 
Addio, Siimrii, addio! 

La spomo se n« va. 
So non piaiigoasi anch'io 
Sareblio oriideltil. 

l'erohò del Comitato 
liJonobbi il gran valor, 
K avevo preparato 
TI bel so/fiello ancor. 

Il boi sofflelto ancora. 
Avevo prepara. . . 
E questo, m'addolora, ' ' , 
E' proprio un gran peceil. 

Fu solò liii )jel •io...nxorino 
Cho sparve ni primo ehiar'. 
.l'I rosta, ool bisogno, 
Solo i riconti amar'. 

E piango noi con acolo 
Doretti con Valer; 
Pagnutti invita Tooohio 
Per consolarsi a ber. 

E Santi in hii-iolotta 
Sen va por la città, 
&ridando : E' ima disdetta, 
E' una iniquitii! 

Ma oontro ohi comanda, 
Mai hi ragion non vai. 
Kizzani, a capo banda, 
Vuol chiudere il Social, 

Porche il Teatro Nuovo 
So no non si fa più. 
Por questo anch'io l'approvo, > 
So inesorabil fu. 

In Russia por uba^e, 
in Siberia .si va. 
R por ìili-ase a Ddino, 
.SiVicric* se ne andrà. • ' 

IL CoMMRNTATORB.. 

Egli non aveva avuto edudazione mi- •' 
litarc e non preteodeTS nsppnra dl-oooi-
prendere la tattica e la teonioa della 
guerra. Era dotata però di quel buon 
senso, naturale, col quale raramente-sì 
sbaglia e ohe fa comprendere l'esito 
finale delle cose da alcuni dati sem­
plici. 

Io quoll'ambienta di fanatismo guer­
resco; egli solo vedeva chiaro. Malgrado 
gli si facesse balenare dinanzi agli 
occhi la gloria di essere dichiarato re, 
sentiva una Invincibile riluttanza a di­
chiararsi per la guerra. 

Sapeva bene che gli stessi suoi mi­
nistri, dietro la quinte, lo ohiamaTano 
pusillanime e poltrone. Ma sapeva pure 
che in caso di snccesao essi avrebbero 
attribuito a .sé stessi tatto il-merito,-
mentre se le cote fossero iodata male 
lui solo sarebbe stato il colpevole, i 

Prima d'inviare l'ultimatum della 
guerra alla Turchia, Milan -ebbe frat­
tanto il coraggio di esporre le sue ve­
dute al ministro della guerra a a Histich, 
vice presidente del Consiglio dei mi­
nistri, grand» partigiano dalla guerra. 

Egli non Ignorava però che gli sa­
rebbe stato impoasibile dominare. la 
granilo corrente che spingeva tutti alla 
guerra. 

(Continua). 



IL FRIULI 

Pei nna sezione lei faù hmìm 
P.' prSjsftaS' h •oóslitozioiiè ànoho 

nella oilià uualra di una sezione del-
t'Assooiaz oue del Libero Penaiero. 

Oli aderenti a questa olrlle Aisooia-
zione, che Incontra 07niiC|ae il plauso 
della democrazìa, senza distinzione di 
sonale, sono già o'tre una quaraatma, 
pareoofa! dpi quali da S, Daniele, in> 
scrittisi tutu per InUiatua propria. 

Non si tratta ora ohe d( riunire In 
sezione questi sparsi elementi, io una 
cooperazlone di lavoro oltreché di in 
tento. 

m 
Ieri pertanto, in occasione della co-, 

stitazione dell'analoga sezione a Padova,' 
con Intervento del delegato estero on, 
Fournemond deputato radioald alla 
Camera belga — e del prof. Ari 
oaagelo Ohisteri, venne spedito il sej 
guente- telegramma, che venne letta 
iersera al soleons Comizio tenutosi alla 
Oran Guardia: i 

Avvocalo Antonio Dallarqtm 
Pailom. ; 

Aderenti friulani al Wliero Pensiero ade» 
riaoono iiU'odlema manifestazione, auapl-
oiiiiilii 111 visvogUo iiiitioloricalo ilei «rwfo. 

Ziitiani, liehuUa, tihìngmi, ' 
Altre sezioni della giovane ma gih 

florentlsaima Associazione s costituii 
ranno di questi gioroi in Veneza ed 
in altri centri del Veneto, ohe tanto 
necessita di essere scosso dal giogo 
oler.oale. 

Non più ''Siberia,, 
Il Saolale è mopts » sapoHa 

A domanda del Comitato per lo spet­
tacolo « Siberia », il Prefetto ieri ha-
GODTDoato di nnovo (rintorzata di nuovi 
elementi) la Commissione di Vigilanza, 
per sapere se poteva accordare il So­
ciale per lo spettacolo. 

Alla riunione intervennero 1 signori : 
Consigliere delegato oav. Vitalba — 

oomm. Mioheld Parissini — ingegneri 
oav. Ugo Cicogna Antonio Mala-
notti, cav. Rigini — F. Comenoini, 
oav. GIo. Batta R zzanì, G. Cantoni, 
oav. uff, Oio. B, Cantarotti, Carlo 
Facahioi, Enrico Cudugnello — as­
sessore comunale Q, Gomelll — mae­
stro M Pettoello — commissario di 
P. S. oav. Antoniazzi col delegata Boz­
zetto —• march. Mangili ed sig. Anto­
nio Toochio. 

Prima di iniziare i lavori la Com­
missione leoe una minuta visita al 
Teatro, quindi n riunì nei locali della 
Prefettura. 

Dopo una animata discussione venne 
deliberato che non si conceda l'aper­
tura. 

Cosi.... addo Siberia I 

S r a w s •••»•« « Pad»pnit 
Una grave rissa si ebbe t'ari, per 

rag ool l'i fltfanza, fra i oooingi To'ioa 
e del loro inquii ni. 

Volarono ItgnalB, colpi di .roncola 
e puntate di l'orca.. 

Dovettero liuorrero alle cure dal-' 
l'Uspedale : 

Moncaro Giovanni, di anni i'ò, fab 
bro, per ferita lineare alla regione pa­
rietale di sinistra con asportazione di 
due denti ed altre cootuaiooi, guaribili ' 
in giorni 15. 

Fabbria Tosca Domenica, di anni 37, 
per ferita lacera alla regione parietale 
sinistra lunga centimetri 5, guaribile-, 
in giorno 8. • 

Tasca Angelo di anni 7U, per daé,'. 
ferite lacere parallele alla regione pa-; 
rietale sinistra. < 

Ebbe 15 punti di sutura e ne avrli, 
per 15 giorni. 

Altri feriti non necessitarono ieP 
l'opera del Nosocomio 

A d o l o s c a n z a f u m o s a 
Caro Cronista, 

Tu fumi, io fumo, noi fumiamo,-e 
risparmiamoci tutta la declinazone ver­
bosa al riguardo. 

I nostri antichi fumavano poco, e papa 
Urbano aoomuoioò tutti quelli che ti­
reranno tabacco nelle chiese. I fuma­
tori, i tiratori, gli annusatori, cosi lo 
chiamarono Inurbano. 

Ma più tardi un altro papa, scomu­
nicò tutti quelli ohe usavano tabacco 
in San Pietro. B cosi non si disse più : 
preti tabaooosi. 

Un altro papa, San ISenedetto, re­
vocò Ifi bolla dal predecessore e per­
mise di fumare anche colla pipa. 

A Berna nel 1661 hanno aggiunto 
al decalogo un nuovo comandamento: 
XI non fumare; e già, prima, a Mosca, 
dove mai non ai fnma, era stato isti­
tuito un tribunale speciale per punire 
i fumatori. 

Tutto questo non lo ricordo a me­
moria, perchè ho altro da fare, e se 
la memoria non mi sovviene più, se non 
possiedo l'arte di ricercar le date al 
pari d'un benemerito padre Benedettino, 
vuol dire che dai ricordi della giovi­
nezza prima qualche cosa rimane, e mi 
resta anche il ricordo del tempo in cui 
non fumavo. 

So ohe nella Svizzera c'è una specie 
di regolamento igienico di polizia can­
tonale che inibisce il fumare ai fuma 
tori troppo precoci. 

Dei resto, ognuno io au, uìin qu^uilu 

ci ai trova «olla Svizzera, ci si trova 
sempro'in qualche cantone, «d è appunto 
di là «he ci vengono i sigari Brissago 
sdaziati prima di parti'-e, e in arrivo mai. 

Ricordo anch'io dei tempi primitivi, 
quando alla scopa della casa amica to 
glievo un cannelluocio e lo fumavo. Ma 
se non m'è venuta la granulazione, ohi 
ne ha colpa? 

Babbo e mamma mi dicevano: bada, 
sta attento. S J attento oun sono stato, 
vuol dire ohe ho contratto poi il vi'io 
di fumare anche del (abscoo, Ch-* sforzi 
di stomaco! Tu non li sai, ma io me 
no-j-ioordo come se fosse ieri. E li 
senio ancora qui, come telepatia lon­
tana. Ma poco importa, Importa ohe 
fumino un po' di più le caminiere degli 
stabilimenti industriali, quelle dei pi-
rosoail, e nn po' meno la bocca dell'a ' 
dolescente ohe pipa eternamente, e non 
fa che asciugarsi i poitmonl a forza di 
sputare. 

Ora ne vedi, di questi monelletti, in 
grande quantità, e che . t))tti,,fumitVt>. 
Se non hattao il sigaro, la sigar^tf^'IS' 
non la sigaretta, come si M 

lo darei loro a mìe «pese qualche 
sigaro di cioccolata o df liquerizia, 

Ad ogni modo ho Anito anche oggi, 
e Bnirai pregandoti di compianger metto 
quel degeneri Sgli di genitoii degene 
rajt, «a , poi, Igsoiai) pur fumara. Ab-
bìa;mb da metter noi dai bastoni tra le 
rtióte del loro carro trionfale) 
. Li'aitro giorno in bottega d'un tabao 
04lo mi si presenta un monollaoòia 
alto cosi: 
; — Mi fa il p acero di prendermi in 
braccio? 

— In braccio, cosi grande,.. 
, . — Ma faccio por arrivare ad accen­
dere la sigaretta. 
.• Caro Cronista, lasciamoli fumare, dal 
momento ohe essi ci lasciano fumar noi 
Speriamo che non avvenga un conflitto 
di attribuzioni tra piccoli e grandi, tra 
grassi e magri, tra-fomanti e sfumanti 
e che l'alba novella dì domani sia più 
giuliva di quelle passate, e promettirriea 
di più limpida anra 

E, meno Inmo e, più arrosto, 
Saluti, 

ail.mo tuo 
Alfa. 

Toatr>l od A r t » . 
Tealpa llln«t*w«. 

• Questa sera allo ore 20.30 recita fuori 
d'abbonamento, ha Drammatica Compagnia 
Italiana Bonflgliiioli-De Biso diretta dal-
•l'artiBta Arturo (iarzea, rappresenterà 
/ giorni più lieli. Commedia in tre atti di 
a iannino Aiitona-Traversi (nuovissima). 

. Quanto pr ima: Serata d'onore dell'artista 
brillante Arturo.Glarze9,i««' Yoi-Ttt — B a i -
taglia di Darne.' 

M'sttarario dalla miiìrte 
della 

Contea ELGNA FABBIS-BELUVITIS 
k m (ìtigiiatii il Goiits intonili BeUavitis 

Tu mi chiedi, o Toni, dilettissimo co­
gnato, oii'io scriva della tua compagna e 
della mia sorella. 

• «Fard come colui ohe piange e dice 
« quel ohe la mente, ancor delira per la im­
mane, repentina soiagura, possa dire di Lei, 
ohe 01 fn rapita. Dì Lei, ch'ora "nelle no­
stre, due famiglie il Nume tutelare, la l 'ala 
benefica, ch 'era la sìntesi dei nostri affetti 
più cari. 

Tu H»6 lo chiedi,- e soriveri> così come 
'si può scrivere sotto il paso di un dolore 
che non ha contorto ; sorivetò per la pietil 

'.che la Sua memoria c'inspira e per l'af-
ifetto ohe a Lei oi avvinse, viva, e ohe, 
; mortaj' permase, tìiàoohè amarla in morte 
• più di quanto in vita l 'amamiùo è impos­
sibile.' Il tempo solo ~ se tempo el-rosta 
— vincerà in lagrime ed in sospiri i baci 
e le carezze e i sorrisi e le dolci parole 
di cui Le fummo prodighi in vita. 

Noi oi ohiediamo, ahalordìtì ancora, s'è 
poi vero ohe sciagura siffatta dovesse pro­
prio colpir noi, già tanto provati al dolore ; 
e passiamo ^di persona in persona delle no7 
atre case interrogando per chi mai quella 
Santa Creatura siasi saorlilcata, al triste 
prezzo dell'esistenza. ', , ' , 

Pìccolo confortò a sì alto dolore fu il 
compianto generale. Ma, tutti noi famigliari 
avevamo bisogno Ai quel piccolo conforto e, 
stretti ancora nell'abbraccio desolato, noi 
volgiamo l'occhio smarrito cercando presso 
a noi, cercando lontano lontano, sfcrutando 
nel Oìelo, se. . . . torna. 

H' crudele toglierci una persona così cara, 
d(jl)a.c(uale tut t i avevapnp bisogno, gì d i e 
né tempoi né" vicende, he • dofori nuovi d 
rinnovati potranno mai farsi mono sentire 
vuoto sconsolato. 

Nola a vivere negli agìj fornita d'eletto 
ingegno quanto dì rare virtù dotata, Ella 
poteva trascorrere lietamente la vita flao 
alla più tarda età. Tutto intorno a Lei e 
per opera sua fioriva ; era flore l'affetto per 
te e per i tuoi flgliuoli (poveretti I) ; era 
flore la tenerezza per la mamma, e pel 
babbo (infelice, venerata canìzie 1) ; era 
flore l'affetto per la sua dolce sorella Elisa 
(povera Ifigenia anch 'essai) ; era flore l'af­
fetto per noi tutti ,- e per ciascuno aveva 
la parola ohe va diritta al cuore, 

Oi colse il ciclone delle vicende fami­
gliari, immeritate, tu lo sai. Essa poteva 
confortarsi ; preferì lanciarsi con forte e 
deliberato animo nella lotta e tu sublime. 

Perdemmo la no,s-tra Mamma adorata, ed 
Essa lottò anche contro il massimo dei 
dolori. 

l-*i'eoipitarono indi sul noatm capo — 
Como mnd.-io » y.illo — le pifi oiroci sven­

t u r e ; od Ks.sit lottò mmpro, si che gli 
osompi antichi iinpalliiUscoiio' al Suo con­
fronto. Pareva dì dover dire con Orazio i —• 
Et M frmtu^ ilìaltatuy orfiin, impmidnm 
f&rìent rmjtas. 

E, fra lotto e lotta, trovò modi raìrablli 
d'incuorare tutt i noi. Venl 'annì di batta­
glie santamente oombattnte non flaooarono 
quo! cuor forte che s'agitava in corpo così 
osilo 0 gentile. 

E quando, s tanca, ma non doma, cercò 
In Bologna, presso a se, che tanto amava, 
presso agli adorati flgliuoli, mia tl-egua 
per apparecohiarsi a nuove e, forse, più 
volente pugne, la Morte ebbe,.. , pietà di 
Lei, di Lei ohe a soli 13 anni aveva tatto 
nella travagliata esistenza ijiò.. phe alla 
anime comuni non è sufficiente un secolo 
di vìrìlìt4, dì forza, di salute. ' 

B fra le lotte e le attenzioni pitt'delicate-
per tutti noi, potè dettare scritti in so­
vrabbondanza, ohe sono tutta una Sacra 
Bibbia per le madri e por lo sposo,' potò 
segretamente largheggiare nella carità. 

ISra negli occhi Suol cosi dolce sorriso, 
era così nobilmente semplice negli atti e 
oos! asraplioementa nobile nei modi, ohe 
godeva larghe e meritate simpatie e non 
mentite estimazioni. 

Essa fu tutto in poema, degno d'altissimo 
canto. 
Clio so il momlo sajmsé il cor ih'Ml'tbhf... 
Assai ha loda 6 piit La loderebbe. 

Toni, ho finito; la fatela mi si spegne 
sulle labbra.. . . 

Per l 'amore do' tuoi Agli, per la me­
moria dì Lei , Toni, fa core. Attìngiamo al 
sacro fonte del pianto nuova lena e, come 
Lei, dal dolore usoiamo temprati a nuove 
energìe. 

Addio 
Tahinssom 4 tnarto 1004. 

Tuo CABLO. 

morto oggi, nel flore'degli anni, 
quando lieta gli sorrideva la vita 

PITASSI TERZO 
ufficiale di dogana. 

La vecchia madre, il fratello, i pa­
renti, e tutti quelli che conobbero il 
caro estinto, piangono dolorosamente 
la Irreparabile perdita! 

Non è solo una giovine esistenza che 
si «pegno, ma una vita attiva, laboriosa, 
feconda di bene I una vita ohe era spec­
chio di esemplare bontà 1 

Ed egli era baono con tutti; buono 
parohd aoBOaasra ed adempiva serupo 
lesamente ì doveri dì figlio', di fratello, 
di cittadino, di amico! 

Alla desolata famiglia sia di conforto 
il dolore condiviso da coloro che lo 

bbero collega indimenticabile! 
Udine, 8 marzo 1004. ' 

l fumionari della Dogana di Udine. 

Questa mattina alle< ore 3 ant. ces­
sava di vivere munito dei conforti re­
ligiosi . . . , • , , 

6Ì0V. Callìgaro fu Giuseppe. 
d'anni 57. 

La famiglia desolata no da il triste 
annunzio. I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10 aat. 

Buia i febbraio lUO-1. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dei valori pubblici e dei cambi 
dtl giorno S marta -IdOi. 

'k 
RENDITA B •/, 

» 3 ' / . 

, » ;• 
Azioni. 

Bsnoa d ' I ta l ia 
Ferrovie Meridionali 

> MediterranQ» 

Obbligazioni 
Parrov, Udine-Pontebba 

„ Meridionali 
„ Madltarranee 4 "^ 
. Italiane 3 •„ 

Qitl4 di Roma (4 •'. oro) . 

CarteHe. 
' liandiaria Bsnoa Italia 4 «/o •, 

4 II al 
B . Cassa E. , Milano 4 "/o 

• n ,<•,', « • B ' / . 
, I«t. Ita!., Bonw 4«/« 
„ Idem , ^ ' / i " / " . 

'Cambi (éheqties - a vista) 
Kraneìa '(oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Oetmauia (marohi). 
Austria (corono) . 
Pietroburgo (rubli), 
Snnuuiia (lai). . 
Muova Yorb (dollari) . 
TotoVui (lire turshe) 

100 20 
86 98 
78 -

1033 
702 
43S 

BOO 
349 
5t0 
347 
SIO 

B0& 
BOS 
503 
618 
505 
516 

100 
25 

183 
105 
««8 

0» 
5 

60 

87 
3» 
98 
64 
50 
40 
20 

8 8 ' 8 0 

I campioni del ftasoio 
Settanta mmi per radsrii iiistiM udoiiiì 
Radere un uomo in 15 secondi ! Im 

possibile ! Ecco l'esclamazione del let­
tori ohe vedranno 11 titolo dì quest'ar­
ticolo. CiA non toglie che tale sia il 
recorti vinto dal campione del barbieri 
Sig LIuJ'd. Il cancorao ebbe luogo, or 
non 6 molto al Royal Aquarlum a 
WestmiDster ed il Sig. Lloyd non ha 
battuto ohe par poco l'antico campione 
Edward Wich. L'ammissione a questo 
campionato è severo quanto quello delle 
oorse ed esige cbe II candidato sia le 
uno stato di perfetta salute. Infatti, deve 
essere agile, svelto, ma non nervoso, 
perchè per un semplice taglio il cam­
pionato è perdntoi A questo proposito 
parlavo tempo fa eoo un barbiere di 
Reggio Calabria, il sig. Snraoe Parisi 
ohe abita in questaoittà, corso Garibaldi 
N. 127. 

— Sono rimasto — egli mi diceva — 
parecchi mesi senza fare la barba iii 
misi olienti e ciò perchè «bffrlirti atroci 
dolori allo stomaco. Questi dulbri erano 
cosi violenti che mi colpivano al sUtema 
nervoso, mi cagionavano dèlie emicranie 
tenaci, delle nausee, e dei vomiti, Fi­
nalmente, per parecchi mesi lo atomaoo 
mi ha fatto soffrire il martirio o non 
augurerei al mio peggior nemico di 
soffrire altrettanto. 

— Mi — gì-, chiodo — come vi siete 
aurato ? 

•—Ah! — mi rispose il sig. Suraoe 
Parisi, ho provato molli rimedi prima 
di trovare il buono. E, sapete qual'ò 
il buono, il vero rimedio? Le Pillola 
P(nk, Queste pillole sono prodigiose e 
tutto ciò che se ne dice nel giornali è 
HI disotto della verità. Quando penso 
ai miei dolori passati e quando rifletto 
ohe sono spariti in pochi giorni some 
per incanto, non posso fare a meno di 
dire ad alta voce ; —- Le Pillole Pink 
sono II solo rimedio per lo stomaco. 

Ci sono molti rimedi che pretendono 
di guarire le malattie di stomaco ; ma 
lo pretendano e non lo fanno. Le pillole 
Pink guariscono, ne sono certo, perohà 
io figuro tra le numerose prove di 
questa verità. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni inoirizisate ai Sigg. 
A. Merenda. Le Pillole Piok si vendono 
ovunque, nonché plesso A. Merenda, 
via S Vinconitino, 4, Milano. La scatola 
lire tre e cinquanta, 6 scatole lire 
dioiotto, franco. — Diffidate dalle con­
traffazioni. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo i9,04 

fissata eoa BeGiato 25 Settembie 1803 

PREMI 

La sotto'firmata' ditta"avverto' ohe 
pure quest'anno tiene II suo grande 
deposito sementi da prato; Brba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) toietta — tuffa 
merce nostrana deousoutata e senza 
adultui'^''.iunì. 

Tiene pure anche delle qualitii In­
feriori, li mesougli per lo foi-madoni 
di praterie, garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via del Teatri n. 15. 
'*'•' Regina Qttargnalo, 

Ppdf. Ettore Chiarottioì 
Susciaiiiia m !e iiialtie ìmm e lemsti 

Coiisultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza^Mercatonnovo (.S. Otinoomo) n 4. 

Li 

Borsa di Milano 
mano 3 

Baiid.It.50(o!«0.88 
Id. fino mesa tOO 87 
ld.I t . 4 ' ; , » ; . 9S.10 
Id. 8 1i2 0[o - . -
Id. S'/, 7 8 . -
Basoa Qenorale 37.50 
M. d ' I t 1033.— 
Oommoroialo 746.— 
Gradito Ital. 578.53 
Fot. Morid. 704— 
Meditorranoa 454.-
Pranoia 
Londra 
Germania 
Sviizara 
Kav. Soner. 
Fott. B. Itiil. 
Rat!. Zuo. 
Lanif. Roui 1605 
Id. Cantouì 538,— 
Ooitr. Von. Ì18S0 
Obb. Mer. 347.50 
Id. n. 30(0 8 4 0 . -
Oot. Venes. 810.— 
kn. Terni 1720.— 

100.90 
85.39 

184 — 
100.40 
466.— 
5 0 5 . -
896.-

Ghlusura di Parigi 
marie 3 

S«rble4»/o — . -
ArgentlB» IBM 80.30 

. 1896 86 IO 
Brasil. 5 0)0 73 60 

, .40)0 — -
Sosnovice .— 
Rio Tinto 1 1 8 1 . -
Crédit lifom. 1078 -
Metrapolitaine 506.— 
Thomaon Hom. 609.— 
Saragosu 86S — 
Nord Eapagne 150. 
Àndaldas 
Oh&rtared 
Da Boera 
Eastraad 
aoldfleld> 
Oeduld 
Band Ifiaeii 
Koodepoort 
Villago _ 
Oape Oopper 
RaUnsùn 
Tharsie 

I Transvaal 

130. 
43.— 

472.— 
.&«.— 
138.— 
133.— 
8 8 1 . -

158.— 

BISLIETTI m l A 

£x viaggiatore 
conoscitore clientela tutta — Pratieis 
Simo tenuta registri — Fornito di ga­
ranzie e ottime referenze cerca occuparsi 
• Scrivere Ernanì posta Udine 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Commissionario della PrimaiFabbiica 

Birra di Graz Pontigam, già F. Sohrei-
ner e Figli, con lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggiore incremento o largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto e del Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'au­
torizzazione di vendita ud altri eser­
centi del paese ed a quelli di paesi 
contermini. 

MAGNESIA POLLI 
Oaloinata - Fesantisaima - Purgativa 

Itiufresoante 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Poili«ecca - Cividale 
Emulsione d'olio puro di fegato di 

merluzzo iualteralìila con i;pofosfiti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Bottiglia pìcc'Aa L. 1, raeUìa L. 1.75, 
grande L. 3. 

l'erro CMua Kaliarbaro sovrano nn-
forzature dd sangue. 

HOTVICMilA l i . ft. 
Questi preparati veanero pi-eiuiati con 

MBUAftLU d'Ono all'Espoaiziornì campionaria 
interua/àonale di Konia 1D03. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Spiiiarimenti scrivere Giu­
lia Conte . Vico Catari a 
S. Eiigio, 3, NAPOLI. 

£ MEIOATAU Ur. priijj'\ rjìp )».•,• 

ha Magnesia Polli è assolutamente insa­
pora ed attivissima sotto pìccolo volume. 
Oomliatte la Utitiehexxa, ì Disturbi Oa-
striei, Bruoiaì'i allo stomaco^ le InfMììi-
inazioni Intestinali. 

Uose i>«irgat iva I J . O . S O 
li*la«oue d a Ijii*e t e <la tiivvi Z 

Diploma di beiiomorenza 
dì Udine 

all' Esposizione 

Yeiidita e depoailtì osolusivo presso la 
ll'armiioia San (Jiorgìo di Znliaiii, Pìaaza 
Garibaldi, Udine. 

Sopra scarpe gomma 
presso li Negozio 

T e o d o r o De Luca 
a prezzi di fabbrica 

in Via Daniele Manin, N 10 



IL F R I U L I 

Le insendoni per il "FriaHi» si^rifievonQiiselBSivanieDte presso rÀmioinistrame del Giornale in Udine, Yìa 
mm miÈÈÈ 

O L I D 'OLIVA 
per FAMIGLIE, ISTITUTI, COOPERATIVE ed ALBERGHI 

Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. ~ Spedizioni franche di porto o di dogana in Praiicia 
svizzera, Belgio, OJanda, Austria-Ungheria, ecc. ecc. ~ SRATIS cataloghi e campioni. 

Indirizzo: P, SASSO o Figli • Oneglia,. 
t ^ W i ,i.i..9i,=t i«ie>naii;fifv. 

I.SPVS'- tu'*''tp rimtditf igienico 

' / • • 

Udiiit 1904- Ti(. U. Btrdvao. 


